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SEDE 

In data 14 febbraio 2014 è pervenuta una nota di codesta Società relativa alle attività 
di monitoraggio Ante Operam dell'amianto aerodisperso nei cantieri di costruzione della 
viabilità di accesso all'Hub portuale di Savona (aurelia Bis di Savona-Albisola). 

La nota richiama il parere di ARPAL circa la necessità che tutti i campioni prelevati nel 
corso del monitoraggio ante operam siano oggetto di analisi al SEM, precisando che tale 
attività avrebbe costi rilevanti tali da comportare l'avvio di una gara per l'affidamento del 
servizio con tempi dai due ai tre mesi. 

La proposta avanzata da codesta Società di ridurre il numero di analisi al 20% dei 
campioni prelevati sembrerebbe fare riferimento esclusivamente a considerazioni di 
carattere economico, non suffragate da adeguate valutazioni tecniche e scientifiche. 

A tal proposito si ritiene necessario sottolineare che il campionamento delle fibre 
aerodisperse dovrà proseguire anche durante la realizzazione dell'opera, come previsto dal 
PMA, per tutta la fase degli scavi e della movimentazione terre. 

In funzione del fatto che risulta prioritario definire il livello di fibre aerodisperse ante­
operam, si ritiene necessario che, nelle more della definizione del numero totale delle analisi 
da svolgere, codesta società proceda comunque ad analizzare il prospettato 20% de·1 
campioni, nei tempi più brevi possibili. 

In merito, si suggerisce che nella scelta del soggetto che opererà il campionamento e 
le analisi sull'amianto nelle terre e rocce da scavo e in atmosfera si tenga conto non solo 
dell'affidabilità del laboratorio, secondo le norme vigenti in maleria di riconoscimento e 
accreditamento e di intercalibrazione, ma anche delle particolari esigenze del monitoraggio 
in oggetto relativamente ai tempi di fornitura del referto (48 ore). 

Con l'occasione, visto anche il tempo trascorso dai primi campionamenti comunicati da 
Letimbro Scarl con nota del 13 gennaio 2014, si sollecita la trasmissione dei primi risultati 
delle indagini di ante operam, indicando altresì i siti per j quali è stato effettuato il 
campionamento. 

Distinti saluti. 
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